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TEMPO DI BrrANCI E DI...AUGURI
Il 1995 è pervenuto al termine del
suo travagliato cammino ed è quin-
di tempo di rivedere "dall'alto e
con serena obiettività" gli eventi
che si sono susseguiti, conferendo-
gli un'impronta che - generalmen-
te parlando - si può ritenere miglio-
re rispetto a quella del 1994, anno
in cui si era dovuto malau-
guratamente procedere a drastici
provvedimenti di restauro econo-
mico, amara ma inevitabile conse-
guenza di sopravvenute difficoltà
finanziarie da parte dei consueti
enti sostenitori. La severa politica
di risparmio tuttora in atto, ha ine-
vitabilmente colpito sia il settore
della programmazione (Organi
statutari e Consulte provinciali) sia
quello della promozione (attività in
genere). La situazione complessi-
va è ora meno traumatica e consen-
te di guardare al futuro con minor
trepidazione, grazie allo spirito di
sacrificio delle persone dei settori
penalizzati e grazie anche alle un
po' tranquilizzanti prospettive che
i recenti colloqui con gli Enti
sovvenzionatori sembra lascino
intravvedere.
Nel 1995, comunque, 1'ASAC è riu-
scita a portare a termine il pro-
gramma stabilito dal Consiglio
direttivo e dalla Commissione ar-
tistica, pur realizzandolo all'eti-
chetta della massima parsimonia.
Accenno sinteticamente, solo per
"rinverdire" la memoria, ai mo-
menti più importanti che hanno
contrappuntato lo scorrere del
1995:
in primavera: la consueta Assem-
blea Generale annuale dell' ASAC
a Vicenza; ilprogramma di anima-
zione musicale "Venezia in coro";
il Concorso riservato ai cori delle
scuole elementari;
in estate: l'ospitalità ai cinque di-
rettori di coro per il Concorso di
Gorizia; la Rassegna internaziona-
le di canti e tradizioni popolari di
Padova; il corso residenziale per
direttori di coro tenutosi a
S.Giustina Bellunese;
in autunno: il Festival dei nuovi

canti popolari, do-
menica 5 novem-
bre, a Thiene, in-
detto allo scopo di

promuovere la ri-
cerca di un più am-

pio repertorio di canti
popolari, "moderni" o di

tradizione, con armo-
nizzazioni od elaborazio-

ni maggiormente rispon-
denti alle "attuali" esigenze.

Va detto che il

Festival ha rivelato non solo l'esi-
stenza di insospettati canti popo-
lari, ma è anche stato accolto dal
numeroso pubblico presente con ri-
petuti scroscianti applausi, tanto da
consigliare alla Giuria (composta
da cinque esperti di levatura nazio-
nale e da altrettanti direttori di
coro) di raccomandare al' ASAC la
ripetizione dell'iniziativa per il
prossimo anno. Avviati altresì 150
corsi di educazione musicale per
l'anno scolastico 1995-96.
Allorchè a tale nutrito elenco (che
riporta le manifestazioni più im-
portanti) si aggiunga il coordina-
mento delle attività decentrate, or-
ganizzate dalle Consulte provin-
ciali dell' ASAC o promosse da cori
vari - come rassegne, corsi di
vocalità, corsi di canto gregoriano,
seminari di studio - e, ancora, l'ag-
giornamento della biblio-fonoteca,
si potrà ottenere un quadro suffi-
cientemente dimostrativo di quan-
to realizzato a vantaggio della
coralità, anche oltre i confini regio-
nali.
Infine, quale prestigioso suggello
che ricorderà nel tempo i comples-
si iscritti alla nostra Associazione
(ed anche molti dei non iscritti), ha
visto la luce nel corso dell'anno il
ponderoso volume "Veneto corale
- Realtà di Lillatradizione", parzial-
mente sponsorizzato dalla Regio-
ne Veneto, che costituisce un op-
portuno compendio di ciò che è
l'ASAC e quali siano le sue com-

ponenti.
Perciò, definire - malgrado tutto -
"soddisfacente" il cammino per-
corso nel 1995, non mi sembra pos-
sa apparire azzardato. In conside-
razione di quanto fin qui esposto,
il Consiglio direttivo ha deciso di
mantenere anche nel 1996 ilmodel-
lo di attività e le realizzazioni che
hanno contraddistinto il 1995, am-
pliando inoltre il programma pre-
visto con l'inserimento, fra l'altro,
di un corso assai importante sulla
musica corale contemporanea, pre-
ceduto da una "tre giorni" sulla
vocalità, tenuti entrambi da docenti
italiani e stranieri di fama europea.
Giunti a questo punto occorre dire
a chiare lettere che di quanto attua-
to nell'anno ormai concluso, il me-
rito va essenzialmente alla com-
prensione ed alla stima degli enti
sostenitori, particolarmente la Re-
gione del Veneto, che hanno reso
possibile la vita dell' ASAC, ed ai
quali va rivolta la nostra profonda
gratitudine, con la viva speranza,
al tempo stesso, che vogliano man-
tenere e possibilmente accrescere il
consueto sostegno, consentendo in
tal modo alla nostra Associazione
l'opportunità di avviare altre utili
iniziative a vantaggio dell'afferma-
ta tradizione corale veneta.
Oltre alla sentita speranza, già
espressa, ed ai doverosi ma anche
sinceri ringraziamenti indirizzati
agli Enti patrocinatori,desidero ora
rivolgere un pensiero molto rico-
noscente al Vicepresidente, ai com-
ponenti il Consiglio direttivo, alla
Commissione artistica, ai Collegio
dei sindaci, agli addetti alla Segre-
"teria ed ai suoi preziosi affianca tori,
ed in particolare all'onnipresente
direttore.
Mi è inoltre assai gradito, in occa-
sione delle festività natalizie, por-
gere a tutti coloro che in qualsiasi
modo hanno offerto all' ASAC il
loro appassionato lavoro, ai Cori e
ai loro famigliari, i più fervidi au-
guri, vive cordialità ed i sinceri voti
di un sereno 1996.


